
Lampedusa, morti due bambini
Vaticano: il governo vuole la paura

■ di Anna Tarquini / Roma

L’ultima traversata della dispera-
zione e dell’orrore ha lasciato in
mare due bambini piccolissimi.
Due anni, forse tre. Sono morti di
fameedi sete,dopocinquegiorni
in mezzo all’acqua in un barcone
che portava 75 immigrati, tra cui
undicidonne,clandestiniavvista-
ti ieri a 46 miglia dalle acque di
Lampedusa. I piccoli sono statti
gettati in mare. Non potevano ri-
manere in barca, non potevano
essere accompagnati sulla costa
pertrovareunasepoltura.Lohan-
noraccontatoaisoccorritori:«Sia-
mo stati costretti. Sono morti du-
rantelatraversatadelCanalediSi-
cilia».
Più di duecento persone sbarcate
nelleultime12ore.Lihannocon-
tati, 227. Molti a Lampedusa, altri
sullerottedivenutealternativeco-
melecostedellaSardegnadoveie-
ri, tra Porto Pino e Capo Teulada
sono arrivati 150 immigrati, pre-
valentemente di nazionalità ma-
rocchina e algerina. A raccontare
ladrammaticavicendadeibambi-
ni lasciati al mare è stato il padre,
un nigeriano di 30 anni partito
senzalamoglie rimastaacasa.«La
nottedopolapartenza -hadetto -
miofiglio,unbimbodi2anni, ha
cominciato a vomitare. È morto
quasi subito e siamo stati costretti
a buttare in acqua il corpo». «Il
giornodopohacominciatoasen-
tirsi male l’altra mia figlia di 4 an-
ni. Era completamente disidrata-
ta. Anche lei è morta e l’abbiamo
gettata in mare».
Gli sbarchi non si contano. I cen-
tri di accoglienza sono come ogni
estate al collasso. E però questo
nonhafattocaderenella trappola
dello «Stato d’emergenza» decre-
tato dal governo nemmeno il Va-
ticano che ieri ha espresso un giu-
dizio durissimo contro le politi-
che dell’immigrazione volute da
Berlusconi. Paletti chiari: si può
anche usare la parola emergenza,
madeveesserciequilibriotraacco-

glienzaesicurezza.LodiceAgosti-
no Marchetto, segretario del Pon-
tificio consiglio della pastorale
per i migranti egli itineranti: «De-
vonoessererispettati idirittiuma-
ni e le norme internazionali, sia
perquantoriguarda i lavoratoridi
altripaesi e le loro famiglie, siaper
i rom e i rifugiati politici». Monsi-
gnor Marchetto è lo stesso uomo
cheneimesi scorsi, allavigiliadel-
l’udienza del Papa a Berlusconi, si
era fatto interprete del «no» secco
della Chiesa all’introduzione del
reato di clandestinità su cui stava
lavorando il governo italiano nel
pacchetto sicurezza. Durissima la
Caritas: «Si vuole solo alimentare
lapaura».L’organizzazionechefu
diDiLiegro lancia lasuaaccusasu
fonte autorevolissima, in un arti-
colo che sarà pubblicato oggi dal-
l’Osservatore Romano scritto da
monsignor Nozza: «Da anni ogni
iniziativa legislativa sull’immigra-
zione è caratterizzata da un ap-
proccio securitario, ed emergen-
ziale,ma i risultati sonostatidelu-
denti: lemisureadottatesi sonori-
velate in buona parte inefficaci,
intervenendo sull’immagine ri-
flessadeiproblemidelnostroPae-
se,enonsulla loroessenza.Leper-
sone straniere inserite nella cura
dellenostre case odei nostri fami-
liari, tanto per fare un esempio,
nondovrebbero essereun proble-
madaaffrontareogestirenelqua-
dro dell’immigrazione, ma in
quellodellecarenzedellostatoso-
ciale, sia nel nostro Paese che in
quello di provenienza. Quello di
cui c’è veramente bisogno è dun-
que un pacchetto integrazione,
oggi sembra invece che vengano
sempre più alimentati la paura,
l’arroccamento, il rifiuto e cresce
anche la tensione a livello locale
intornoachi, comeleCaritasdio-
cesane, continua a promuovere
servizieadagire indifesadeidirit-
ti umani dei più poveri, compresi
gli immigrati».

È ministro dell’Interno da pochi mesi ep-
pure l’escalationdiMaroni sull’immigra-
zione è stata costante. Obiettivo: censire,
espellere, criminalizzare. Sul filo del raz-
zismo, e anche oltre. Dall’idea del reato
di clandestinità alle impronte digitali al-
l’etnianomadeeai piccoli romaldi sotto
dei14anni.Alla finediquesto lungogiro
che ha portato alla dichiarazione dello
stato d’emergenza, come per i terremoti e
le catastrofi ambientali, alla fine delle
contrattazioni, il ministro Maroni è arri-
vatoconprovvedimenti comel’aggravan-
te del reato in caso di clandestinità e le
espulsioni più facili. Ma anche il carcere
per chi affitta le case ai clandestini.

La questione rom
Da subito nel mirino soprattutto per
quanto riguarda la gestione dei campi. È
il 28 maggio quando Maroni convoca al
Viminaleunariuniteconsindaci eprefet-
ti. L’ordine è quello di smantellare in tre
regioni -Lazio,LombardiaeCampania -
i campi nomadi. Ai prefetti poteri per de-
localizzare i campi rom, individuando
tutte le misure necessarie, anche in dero-
gaalle leggivigenti.Maè laquestione im-
prontea tenerebanco.Primadello sman-
tellamento c’è il censimento e prima an-
cora del censimento il riconoscimento,
cioè la schedatura. Maroni chiede che
ogni nomade, bambini compresi, venga-
no fotografati e vengano loro prese le im-

pronte. È la rivolta. E anche l’imbarazzo
di alcuni all’interno del Pdl. Il primo a ri-
bellarsi - tra le istituzioni - è il prefetto di
RomaCarloMosca. Il prefettodiceno,uf-
ficialmente. Dice: «Non farò prendere le
impronte digitali ai bambini rom. Così
comenon si prendono le impronte digita-
li per il passaporto ai minori italiani così
nonsivede ilmotivoper cuibisogna farlo
con i bambini rom». Anche la Commis-

sioneUe interviene e dice che non è possi-
bileprendere impronte digitali ai rom, se-
condo le regole europee. Maroni però non
è pago e il 29 giugno dichiara: «Le pole-
miche sull’identificazione dei bambini
rom attraverso le impronte digitali sono
totalmente infondate, frutto di ignoran-
za epregiudiziopolitico.Nonmi faranno
retrocedereneanchediunmillimetroè so-
lo ipocrisia».

I nuovi Cpt
Quasi contemporaneamente il ministro
Maroni cova un altro progetto. Moltipli-
care i Cpt, i centri di accoglienza perma-
nente per gli immigrati clandestini. Anzi
livuolechiamareCie, cioè centridi identi-
ficazioneedespulsione.C’èundisegnodi
legge che dice che il tempo di permanen-

za in queste strutture si allunga dagli at-
tuali 60 giorni a 18 mesi. Questo - insie-
me all’idea dell’introduzione del reato di
immigrazione clandestina - comporta
l’esigenza di nuovi Centri. Maroni ne
enumera 10 e presenta anche i conti: ser-
viranno 600 milioni di euro per avere un
Centroaregione.Adospitare inuoviCen-
tri saranno 10 caserme dismesse dal-
l’Esercito.

Reato di clandestinità
L’idea prende meglio forma: serve creare
il reato di clandestinità. «La sinistra ita-
liana ci rompe le palle - spiega Maroni - .
Se una cosa la facciamo noi, non va be-
ne, se la fanno gli altri invece va bene». Il
reato di immigrazione clandestina, dice,
c’è in Francia, Inghilterra e Germania.

Arriva il no delle opposizioni, del Vatica-
no e dell’Alto commissario per i diritti
umani, Louise Arbour. Berlusconi frena,
interviene Bossi: «Per adesso lasciamo il
reato. L’importante è raggiungere l’espul-
sione».Maroni insiste:«Latolleranzaze-
ro si realizzerà. Il reato di immigrazione
clandestina resterà e non temo le critiche
di opposizione, pm e Chiesa». Nel decre-
to sicurezza, alla fine, il reato passa co-

me aggravante. Cioè le pene vengono au-
mentatediunterzo seacommettere i rea-
ti sono immigrati clandestini.

Le badanti
Si profila però un problema badanti, e
Moroni diventa inflessibile: «Le badanti
restano fuori dal reato di immigrazione
clandestina, anche se non ci saranno sa-
natorie». Tale inflessibilità resta anche
quando i ministri Sacconi e Carfagna
mettono a punto una bozza di emenda-
mentoaldecretosicurezzachedàlavia li-
bera all’assunzione delle straniere irrego-
lari chegià lavoranoesioccupanodiassi-
stere anziani e disabili. Bozza su cui il ti-
tolare del Viminale è del tutto contrario.

Espulsioni
Obiettivo espulsioni. Maroni ci riprova
nel decreto sicurezza con l’emendamento
che dice: se il magistrato non dà entro 48
ore l’ok alla richiesta di espulsione fatta
dalle forzedipolizia, scatta il silenzio-as-
senso,cioè l’espulsionediventa immedia-
tamenteoperativa.Maneldecretoappro-
vato il 23 lugliopassanoquestenorme: si
ampliano i casi di espulsione su ordine
del giudice per gli stranieri condannati.
Sarà espulso chi è condannato a più di
due anni di reclusione (prima era 10 an-
ni).Obbligatorio l’arrestodell’autore, an-
che se non c’è flagranza, e si procede con
rito direttissimo.

L’odissea di un barcone di disperati, il racconto
del padre di uno dei piccoli: «Uccisi da fame

e sete, siamo stati costretti a gettarli in mare»
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Ancora polemica sull’emergenza decretata
dal governo. La Caritas: «Interventi di facciata

e inefficaci che alimentano solo tensione»
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Dal pacchetto sicurezza
alle impronte
prese ai piccoli rom
passando per i nuovi
centri di identificazione

Le condanne della Ue
non frenano il ministro
La «tolleranza zero»
come cifra politica
che alimenta la «caccia»
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Criminalizzare, censire ed espellere:
il progetto Maroni e l’escalation della destra

Clandestino, salvò due bimbi:
medaglia d’oro a Dragan

IMMIGRAZIONE

■ Morì a 31 anni per salvare
due bambini che stavano anne-
gando nel mare di Jesolo e per
questo il bosniaco Dragan Ci-
gan è stato insignito della meda-
glia d'oro al valore civile.
Era il22 luglio2007,alla foce del
Piave. A Cortellazzo il manovale
- lavorava a s.Martino di Lupari -
si era tuffato in acqua insieme
ad un marocchino per soccorre-
reduefratellinidi setteediecian-
ni, arrivati al mare con mamma
e papà da Roncade (Treviso),
che stavano per annegare. Rag-
giunti i bambini, li ha sorretti e
poi lihapassatiall’amicomaroc-
chino, prima di venire sommer-
so da un’onda. I bambini sono
arrivati alla riva, altri bagnanti
hanno tirato fuori dall’acqua il
marocchino. Il corpo di Dragan,
è stato ritrovato nella laguna del
Mort, tra Cortellazzo ed Eraclea.
Lavicendacommossemolto. In-
nanzituttoper il coraggiodiDra-
gan, che era ancora in attesa di

permesso di soggiorno. Poi per-
ché i genitori dei due bambini
subito dopo il salvataggio anda-
ronovia, senza ringraziare il ma-
rocchino né aspettare il ritrova-
mento del corpo del bosniaco.
Aunannodallatragedia ilprefet-
todiVeneziaGuido Nardoneha
consegnatoallavedovalameda-
glia d'oro alla memoria, conferi-
tagli dal Presidente della Repub-
blica Napolitano. L'immigrato
bosniaco ha lasciato in patria la
moglie e due bambine. Le moti-
vazioni: «Con esemplare altrui-
smo e con cosciente sprezzo del
pericolo non esitava, sebbene
non sapesse nuotare, a tuffarsi
nel mare agitato in soccorso di
due fratellini che, trascinati dal-
la forte corrente, rischiavano di
annegare».Ungestocheè«fulgi-
do esempio di elette virtù civi-
cheedigenerosospiritodiabne-
gazione di nobili sentimenti di
fratellanza umana, spinti fino
all'estremo sacrificio».Un barcone di immigrati nelle acque dell'isola di Lampedusa Foto Ansa
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